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chio Sappiamo oggi, da ua telegramma, 1° osito della 
sin. l'interpellanza Gambetta siilla soppressione’ del gior 

‘nale ’îl'Corsafre e ‘sopra una circo'aré del miaistero 
cce- Fidel’ intero di prefetti intoriio sila" stampi” nelle 





tare fiProvincie, "Il 0 
(irasponsabilità di 


i quel’ documenfo, ‘respingendò ‘però 
I Tit Fla taccia ‘di voler Stipondiate 


Ha stampa. La dichia 








low ii 
ntto,lizione' che il Goyerno devo sorvégliaià la starà 
- GOViha indisposto Il centro ‘simstro, îl ‘cui prasidento 
tivo ÎChristopte propose ‘n ordinò’ del g:orno  disappro» 
ivante la circolare: Questo ‘ordine del giorno” nou 
nno accettato; ma") edite del giorno puro ‘è 
emplice ‘so ‘ebbe iù favore 389 vòti, ne ebbe'318 
ontro. Da ciò ‘si vede quale’ irbportinza ‘abbia il 
ti il centro sinistro; che iù questo caso votò colla gimistrà. 
le La lezione è tinto più ripatthotile ini quantochè poco 
itoli {prima l’adesion " entro'simistro alla destra (circa ‘lo 
rue, | schema di legi i dgcaduti’dal ‘Toro man- 
de.i.dato ed ineleggi rî' dipartimentali, "can- 












nAlche fempo hon fanno 








a, Litonali e comudalt € i api 

nale “uso del mandato méfesimo) aveva portata la maggio 
Franza ‘a 440 voti e ridotta la miagrinzi a poco più di 
1200; Jai, sogretario dol sig. Beu'è, ha compresa 
“Jhm i î esito di voti; d'oggi 
‘Jun | ‘ha ‘dato le sue di- 

-- [ins Di 


In ‘primo fatto è già venuto a ‘dare, una smentita 











On lal risultato dello future elezioni, .nel “rimaneggia- 
SIL. mento delfe alte cariche provinci li da esso, operato. 
ite |YBenchò si. trovi ora alla testa del ; dipartimento del 
Rodano. 11, signor Ducros, uno dei prefetti più av- 
versarsi al. radicalismo, questo I 
PE lici annunziò. «un telegramma, uba ‘segnalata vittoria 
li nelle elezioni ‘del Consiglio. mubicipàle 1a Lione. A 
{dwr vero non è io. ui 
i masse sono essenzialme 
abbienti domina il. più ridicolo bi 
governo poteva sperare di.ottenere ‘delle buone ‘ele- 
zioni mediante la nomina di prefetto ultra-conserva- 
tore, .Si potrà giudicar ' meglio ‘ dell’ioflueaza ‘déi 


jalle speranze che .il goyerzo fracice 















‘ichi consiglieri cantonali che devono aver luago. fra 
qualche settimana iti tre 0 quattro dipartimenti. Vi 
serebbe da fare un esperimento ancor più decisivo, 
«quello cioè di convocare gli.elettori di sei 0 sette 
ipartimenti, la cui rappresentanza si trova nell’As- 


deputati. Ma si dubita assai che Îl governo voglia 
iffar procedere a queste .Bomine prima che siansi 
iladottate; quelle restrizioni, più 0 tieno importaoti, 
ijohes, ad ogni modo, saranno , imposte al soff’agio 
° èsiupiversale, tanto più che oggi viene smentita in 
edi] modo ufficioso. la notizia che il, maresciallo Mac-Ma- 
















‘ ragio medesimo. 


È ferisca la sua parteoza dal nostro paese, 6 che, pro 
‘ babilmente anche lo: Czar giungerà a Roma. fra gior- 
| ni, Leggiamo. anzi in un, foglio ‘che, lo Czar avrebbe 
già da-Stoccarda telegrafato, chiedendo. so .il Re Vie 
orio Emanuele trovasi ‘a. Roma., Ciò dornirà., alla 
| stampa un -nuovo motivo di «occuparsi dell’ impera; 





li uno strano lioguaggio. Se ‘dobbiamo credere alla 
"TN, po Presse, quel polacco; che attentò alla vita di 
Alessandro durante ia sua visita all’ E:posizione di 
l"% Parigi (4807) no falli interamente il sua colpo. Egli 
on lo colpì nella persona, ma Jo colpì nell» spire 
il to..1 terroni continui da, cui .è iovaso lo Czar, ven 
'l nero tristamente posti in luce dalle grandi, straordi 
i! narie precauzioni, prese dalla. polizia. di « Vignna. per 
| tener lontana da lui anche la più lieve apparenza di on 
I} pericolo; e quei terrori sono così descritti dal citato gior- 
If nale viennese.« Non era naturalmente una mano russa 
quella da cus Je persone cho circondano lo Czar 
temevano un atlentato. Îl sovrano, che non appena 
assonto il Governo, accordava al nordico Impero, la 
pace e una serie di umane riforcae, può giraro iner- 
i me e senza scorta nel mezzo de’ suor sudditi di 
H surpe russa; ma. l'inestinguibile odio polacco è il 
È suo cattivo dèmone, e nelle notti inquiete ‘appare 
alto Czar il terribile spettro dell'aquila bianca, che 
agita le al insanguinate. la mezzo alle ‘faafare, 
che anmunziano orgogliose il suo arrivo, fra i romo- 
rosi urrà della folla giubilante, egli non distia- 
gue che uR leggierissimo suono, il cauto scric- 
chiollo .del cane montato dell’arma omicida, 
j che 1° assassino polacco spiana contro di lui. 
34: 1/ orecchie del monarca non sembra prestar at- 
| tenzione che a questo rumore, è cerca ‘d’ onde 
‘ viene... Chi ha visto lo Czar entrare nel pal 
i chetto di Corte, serio, quasi timido, con ana cupa 
espressione sul volto; chi ha osservato comé, la se- 
rietà del monarca sparisso per soli brevi istànti, e 
como i suoi pensieri vagassero ben lontano dal fra- 
stnono della sala; ‘costui: potrébbo credere’ che un 
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«pre più asvolgandosi, un discendente, di 
imistro ha ‘dibhiaratò che adcetta la | 


i iraziono. del ministro Beulà, accompagnata dall’asser.. 


se ripone, quanto” 


partito ‘riportò, come , 


città. come Lione, ‘ovo lo: 
éote; radicali (mentre nello classi 
igottistno) che il. 


‘(muovi prefetti sulle elezioni, nelle niomiae’di parec- 


‘'sembiea incompleta per la, morté di alcuno dei'loro , 


!l hop siasi dichiarato avverso alla ‘mutilazione del ‘suf-’ 


I giornali oggi ci anvunziano che la czarina dif 


i tore Alessandra; sul. quale i fogli vienpesi , tengono, 


- nutivo dell’uomo, ma- qualcosa 


di 


dòmone perseguiti l’anima di quell’anmo 


vede così; attraverso il sudario 


‘suoi conquistatori, condotto a lénta imorte' paf 0 
di uno der proprii figli. s È 
Nuova crisi ministeriale 





che aveva ritirato le aue di-nissioni, a al quale erà | d8 
stato confermato 1ì mandato dall'Assemblea pnanimo, | 8" 
d'ora nuovamente dicsssionario. La causa della crisi 


fu il disaccitdo pella quastone finanziaria. Gredesì 
che si formerà un Gabinetto sotto la presidenza, adi 
Figneras, e che ne faraano parta alcuni dèi membri 
del Gibinetto dimissionario. la quanto ai carlisti, i 


laro recenti saccesti' sono’ stati di molto esagerati. 
Alcune delle loro banie sarebbero anzi ricacciato .|- 


nelle montagne. r 
NOTE FATTE PER ISTRADA 
HI 


Non ho mai capito perchè a Mestre, dova tanti 
«sono ‘costretti’ a' fermarsi, si abba fatto una stazione . 


disagiata, aggravandona il difetto col tenervi sempre 
della ghizja sciolta, che pare di trovarsi nel mezzo 
di un torrente nel quale non si può camminare:psr 
le sabbio mobili. Sarà stato forse on mezzo per ob= 


bl'garci a maogiaro od a bevere uno di quei pessi- 


mi calle di cicoria, che ora’si trovano ia tutte le 
stazioni, quella dì Ulino compresa. ‘Chi è abituato 
dl caffé, alimento nervoso ad intellettuale, dovrà 
portarsi la sua'‘polvere’ di caffò 6 la sha macchinetta 
dove va. Paro impossibile che gli uomini si avvez- 
dino anche a bare quella porcheria, il ‘cui profumo 
è tutt’ altro che quello della arabica droga con- 


forto. dei pensatori. Choi Tornerammo forse all’e-, 
poca. della‘ scimmia? Dovrei crederlo; guardando in' 


faccia. yl' mio vicino, tipo umano il pù bisso nella 


scala darwiviana, che: fa attucci e mi parla in una” 


liogua, che non. è nè italiana, né tedesca, nè fran- 
cese, nè inglese, di Londra, di Berlino, delle fndie 
è d'alti paéx del mando. * II OA 


Mi ‘salvo dall’fadisao ‘emi trovo fa un vaggono | 
con genta che' da Venezia va‘a Palova, ffa coì una ‘ 


° n 


signora sparutella, ‘gentile, che parlà molto bene ita- 
liano .0 ‘da’ cui discorsi ‘compreudo ché insegna con- 
temporaneaqente quattro liague ad una sua fancial. 
letta ‘di ojtà anni. Che vocabolario ambalante ! Que- 
sta. bràva signora mi fa peasare. Dico a voi'i miei 
pensieri, i © 

Oht a che si educano di questa wsaiera le donne, 
le fature madri? AI Cicaleccio svaporato 6 vuoto 
delle socigià poliglotta ‘eil internazionali, a parere 
più che ad' essere, a fare le ‘ottoresse cerimoniase 
seoza saper onlla di nulla; senzi aver in capo nulla 
di veramente ‘utile ‘da ‘iosegoare ar proprii fizltuoli. 
La scienza poliglotta ‘di questa baribita non sarà 
mai altro che la possibilità di ripetere in cinque 
lingue, se fra tante sa anche la propria, delle frasi 
generali e convenzionali, da cui uoà ne risulta al- 
cuna educazione di affetto e di pensiero. Voglio ba- 
ne cha le donne della colta società sappiano an’al- 
tra liogua, oltre la propria; ma altre quattro libgite 
straniere, e ciò non per elezione, nè perchè le cir- 
costanze portino così, ma cacciate io corpo in' quella 
età, mi pare un po’ {Oppo * 

Così si .formerà la donna dei s1/ons, ma non 
quella ‘che destinata ad essere il centro della fa- 
miglia, la educatrice della prole, la pratica maestra 
di tutti gli affatti e doveri della soc stà ele mentare 
che è Ja. famiglia stessa. Ricordo quì una mia fet- 
tura. che si conformi pisnamente al mio modo di 
pensara, I! Rey, il quale, se non erro, è uno Sviz 
zero di mia conoscenza, recapitolaado un opera te- 
desca di Rebail sulla vita d»mestica in Germania, 
nota che |’ autore tedesco « vede nella donna |’ es- 
sere “domestico per ‘eccellenza; destinato dalla oatura 
delle sue funzioni e datta sua complessione delicata 
alla vita sodentaria  detla famiglia, ed esclaso dai 
lavori fiticozi per la sua dabolézza fisica, 1mproprio 
agli uffici pubblici ed alle ricerche scieatifizhe. Sotto 
al: rapporto ‘intellettuale, la donna non .è. ua dici. 
di diverso da lui..{l 





Giovedì 


t coronato, | 
© versi agi nappi di gioia che ospitalmente gli vane 
gono "mesiuti, ingum‘rasoli stilo: di dolotar bi 
nazione ‘polacca, the forso non risorgerà.: sai più; 
in cui va sem- 
cuoo dej. 


a Madrid. Il Gabinpito, 


AMMINIS: 
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suo spirito. sì muove diversamente, perchè ha faa, 
zioni proprie «ed ‘organi speciali. Ozai parte, del suo 


corpo differisce dalla parte corrispondente dell’aomo 
per la conformazione del tessuti, il volame ed 1l 
modo d' agire degli organi. Allorché la dinna fa le 
stesse cose dell’uomo le fa diversamente. Como 0’ è 


un corpo mascolino ed un corpo femminito; o è' 


uo’ anima | mascolina ed un’ anima fomminina, le 
quali variano genericamente, benchd abbiano la loro 
radice nella stessa umanità 6 ritraggano daila stessa 
morale e dalla stessa. logica. Nella donna til seoti- 
monto domina l'intelletto, 1' ide assumo una forma 
palpabile; 1° astrazione le riesce faticosa, |P’ argomeo» 
tazione puramente razionale non.; la muove. ‘Essa 
vive più nella specie, ne rappresenta soprattutto i 


“fato in 
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contignò di ‘pit ‘imtimd'e ‘di rido: Lx dondi ‘| "uoi 
finénb di iadividé: ch'idi 1 


n ge00l6" cha, nti" 
iradiZionila è conser 
Pai) n i'ugîi 








tuta, fa, 
fenda 4ll 





dedl'agli adora! gli: 


| colti ‘@:comudica’a ‘tolta la sua: vita Homestica: 
È improota! della sua :tefra:matale) Cos ie ndona 
Hand il*deposito degli usi “nazionali; ma:col matri 

jnio pofgoni rin’ mezzo di fasone) +155 srer° 
t(d) qaesto ‘brano? ricordandimi.di 
















e della doti 


furd''e'‘privatla delle:3ue ‘quatità=matarali sdiversé: 
quelle. dell'inomo, "Si :fecerg:367 sti fanno! anche: 
gioîni ‘nostri idegli uomini-brmz'e delle -donne:bnini 













Na ò naturali funzioni; hon me guada- 
nîè‘l nvdio] sè la donva, nè la'famiglià; dove 





arte: maggiore. io 





gio! bala 


d 


della famiglia,‘ pi 


prima età alla vita di famiglia. Ciò ‘mi'spiega altresì 


come le donne più corrotte é più corrattrici ‘dei : 


LI a 


buoni costumi di famiglia ‘sono appunto ‘quelle che : 
verigono educate nei ‘coriventi ed in ‘altri isvitoti’ si- < 
mili, dove non si conoscono e non sì ‘possono mse- | 
goara i buoni costumi di femiglia. Il convento: po- ‘ 


irebbe esistere come un asilo di donne Senza-fatmi» 


glia; ma mai come Istitoto di educazione’ delle: fa- | 


ture madri di famiglia. 

Ci sarebbero altre riflessioni da fare dietro l’an- 
tore; ma quei due giovani sposi’ che fanno il loro 
viaggio d'amore in strada ferrata conoscono troppo 
bene le differenze tra i caratteri dell’uomo e della 


donna. Osservo però che il viaggio in strada ferrata : 


per gli sposi novelli non è il più proprio per quella 
espansione di affeito, che è un pudico: abbandono, 
il quale noù soffre testimoni: Eppure queste copie 


felici si trovano troppo spesso sulle’ ferrovie, dova - 
espongono davanti ad un certo pubblico d'ignoti i | 


foro amori! Chi viaggia sulle ferrovie è troppo spesso 
soggetto a vedere questi episodi, che dovrebbero 
essere del domestico affetto. Mi dolgo per quei fe- 
hci che non ci badano! Stamo agli Euganei; e la 
mitologica nube è sostituita dalla  proveida oscurità 
d'una galleria, la quale però non impedisce che si 
oda il pigolare di questi colombelli. ‘ 

A proposito di emancipate è di emancipabili sento 
che a Padova c’è stato un caso abbastanza ridicolo. 
Tre sorella giovanette, alle quali daremo il nome 
dello ire grazio, si erano tanto riempita la testolina 
di questa mattie di emancipazione da quel sesso al 
quale le donne coll’affetto e' colla grazia e colle 
doti attenzioni domestiche comandano, perchè ne 
sono il necessario complemento, che vollero ' dare 
pabblico segno di ciò che corre per quelle loro menti 
poco riflessive. Comparv-ro in pubblico con vesti 
succiote nè ida nomini, nè da donne. Era un primo 
grado «di emancipazione soltanto delle Amazzoni! 


Figuriamocete in abito virile quando sieno bene-. 


dette del fratto della maternità, alta o siota mis- 
sione ‘della ‘donna, che. rifà la società nella famiglia! 
Ma dicono, che d: uomini le tre grazio non ne vo- 
levano! sapere 1 Poveratte, ebbero le fischiate del 
pubblico red andarono a nascondersi per far dimen» 
ficare la loro bizzaria. Erano scusabili, perchè non 
avevano una madre, che to educi:se alla digoità di 
spose e madri futare, cho è la più grande, la vera, 
la sola vera e grande digntà della donna ! Una ma- 
dre di -faraiglia, fa odocatrice della sua prole, il 
complemento necessario all’ uomo, anche sa non va 
a dare. il sno voto per fare dei consiglieri e dei 
deputati ‘6 so non è eleggibile essa medesima, eser-. 


cher I acima: 


té epgi ‘è governa 
vazione 6d ‘al: 


noa si fiaritirfaori ed essa: trasporia ‘edo sò: {vcdsti 
‘i rai 
;14 





fol 'della-=dispute: sopra» la «pretesa cemanri.j3 sha: 
Gipilitone’ del ni og'sitrattaitiemantipazidne;. | ni, | t 
| quadò nod'stPvogiia emarcipare’ a diving dali ia:i:l: vecchi ‘6° 60? stigi” 


ciod'vbinini ché hom ‘sonorpiù nomini! e donne che: «i; 
not sono” più dènfie: Da' ‘questo. pervertimento, delle } 
si i a natura: ai'-due Sessi e ilelia . 


ic pt nè “la granda--socîetà | 


nche di "’0sse:vare;-xutio-00-8 rero- 
la' conservatrice dei ‘buoni costami 
,° perchè ciò sia ‘versmente’ essà deve ‘ 
esséré educata ‘nella’ ‘famiglia èd° abituata ‘fino dalla - 
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la patria. nost” st 
È Mi rammento che ‘nel ‘1849, chiuso, 
assediata, facavo Qualche passeggiata. nell 
femote della; meravigliosa città 
tra le povere. donzelle .,taluna di 
bionde faccine. dei quadri di Gia 
fliverso da:quelle degli uomini d’ 
Ì, ma invecchiata e quasi. sfata, 
flettere, che le d 
‘meglio. degli uomini 
‘anche nelle : antichi 
iquindi. all’ utilità di 







Giò ,mi. fece, 
anche fisicamente 





“conservano 
la virtù. Pioroda 



















occorre migliorare la razza. umana in ‘It 
Istessa, fisicamente 6° moralmente, sccostindone 
‘incrociandone ‘le’ diversa istirpi, ma ‘set 
buona, operosa, affettuosa è morale famiglia. Ci 
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fperteeli di guerra colla 


na Ma i 


Togliamo. dalla Nazione questa interessantissi; 
Jettora' mandatale da Parigi, ‘in data 8 corrente, da 
‘Edmondo de: Amicis: i +0; e rene a 

Ci'son molti ‘che ‘credono inevitabile! una guerra : 
tra Ja Francia e D'Italia, Mi ricordo d'an ‘dotto : pub»: 
blicista tedesco, il quale entrando in Roma per Porta: 
Pia poco dopo l’ultitoé colpo. dicannone, sentenzià::: 
gravemente, în mezzo a un groppo' di giornalisti: 
ila guerrà colla Francia, a cominciar da’ quel ‘mo- 
‘mento, essere necessità storica.i‘Qualladotta""espres- 
sione «necessilà Storica» piacque e fa ‘molto ripett 
Un generale dell’èsercito italiano, reduce;;due. anni 
sono, da dn viaggio: iù Francis, ‘riferì: d'aver: inteso’ 
nelle alte sfére della ‘società parigiaà:: — Nous von. 
ferons "la guerre” pour nous ‘rifaire lal'imain.imm. | 
Questa frase’ circolò per qualche tempo a Torino, 
e confermò molta gente nei suoî:timori. Nell’esercito 
si parla ancora, ‘credo; di queste guerra, coma id'un: 
avsenimento più che probabile. lì linguaggio - dî 
moîti giornali non significa ‘altro; in fondo, :che: 
— guardiamoci. = L'interpollanza del. Nicotera, che 
parlò di pericoli gravi che ci minaccierebbero dope 
la partenza dei Tedeschi dalla Francia, accrebbe.-Ja 
apprensioni di initi coloro cha già . ipolimavano a’ 
presagir male; Moîti credonoliin buona .fide ‘che: un . 
Ftaliono a Parigi sia quasi generalmente guardato în 
cagnesco, ricevuto’ con freddezza, a 'bezzicato di éon- 
tinuo per quella benedetta quistiona : di. Rocia, Ri- 
cordo-le vocì che corsaro. intorna ‘all'isolamdito com» 
pieto în cui s'era trovato qui, non è molto ‘tempo, 





































mer ieri 


un Italiano inviato dal Governo por far d ni studi. 


È in fine, parecchi Italiani che stanno a ‘Parigi da 
qualche tempo, e che hanno commercio: con gente 
d'ogni classe {io tra i quali), dichiarano che partando 
dall'Italia, dove avevan tanto sentito dire degli ostili 


© propositi dei' Francesi, credevan proprio che qui tulti 


avessero il pensiero a Roma, che lo sgombro dei 
Prussiani fosso aspettato con impazienza per poter 
alzar la voce dalla parte d'Italia, e che. il desiderio 
d'una guerra contro di noi fosse presso che popolare. 
«Ora io vorrei che si interrogassero uno per ano 
tutti gi’ftaliani che son qui, quatuoque sociotà fre- 
ueotino e qualusque sentimento nutrano per i 
Francesi; e credo, che non sé ne troverebba uno, il 
quale alla domanda: — Cradete alla possibilità 
d'una guorea? = risponda: — Sì, AZ 


È 





* venuti: — La mia “prima impressione —, vi' dice 


* ficiali 


. maggiot, valore. ci 


uno —, d questa: “chie non si occupano . nè punto 
nè poco deì fatti nostri. Quando si hanno delle ia- 
tenzioni ostili a qualcuno, fo si tien d’occhio. Qui 
invece non si sa nalla dì noi. Trovo, per esempio, 
un ‘deputato ‘della maggioranza ' dell’Assemblea che 


non è ben sicuro (perché, indirettamente, ‘me lo 
domania) se Civitavecchia è rimasta al Papa ‘o-se è 


e: È 


stata ‘anch'essa occupata dall'Italia, Trovo 'un alt 
ufficiale dello: Ststo, che domani può esser’ nomi 





nato . prefetto, 6 che al sentirmi rammentarà la. 


discussione seguita nel Parlamento italiaîo intornò 
al progetto di legge per. la soppressione dellé Cor- 


- poragionì ‘religiose, mì guarda con tanto d’occhi co- 
me per domandarmi ché roba è. Mi trovo: ogai mo... 


mento - nell'occasione di dover annunziare come 
cosa nuova, appunto quei fatti, .0 quelle circo- 


stanze di fatti, cho io credevo essere fra le' priricipati. 


cagioni della malevolenza che ci siamo tirata addosso, 


«Ora io ‘ritengo. che novanta Frazicesi su cento né 
sappiano nè più uè meno, dei'fatti nostri, che la' 
persone ch'io conosco ; e la conseguenza'‘che ne tiro j: 


non è punto minacciosa per no. | È 


Un'altro dice: — Molti Italiani credono in Italia 
che P'esercito' francese accoglierebbe' con una. sorta 


di entusiasmo religioso un grito di; gueria contro’ 


PItlia, La, più parte degli ufficiali a cui si facesse 


francamente. questa domands, vi guarderebbero, per. 


tutta risposta, coll’aria' dì chi sospetta unò scherzo. 
In nessuna classe del ‘popolo’ francese v'è ‘meno av- 
versione: all'Italia che nell'esercito. La ‘più. splen- 


:, dida tradizione ‘militare dell’ esercito francese di 


questi tempi, è la guerra “d’Italia; nè. c’è Crimea 
che tenga, nè Messico, nò Algeria. Ora tutti gli uf- 
e ban combattuto: in Italia serbana del 


nostro. paese. .uri-'caro ricordo; nè la ‘caduta del 





i potere temperale del papa ha mescolato. a' quel ri 


cordo. nulla d’amaro. Bisogna sentire con che vivo 
sentimento di simpatia si parla ancora’. dell’esercito 
ese, delle accoglienza festosa delle  nostré 






0-Ja guerra sfortunata colla Germania, 


si può dire che delle tradizioni  hianno, acquistato 


in argomento di conforto. Nè ‘il fatto della nostrà 


‘- neutralità ha ‘lasciato nell'esercito quella’ sinistta © 
‘impressione che lasciò nel paesa; e perchè in esso 


è fin.sentimeato più vivo di alterezza, e perchè chi ' 
ha visto la guerra coi ‘suoi occhi, ‘è ‘thè 
a ‘credere che l’aiuto mostro avfehb» giovato ”a ‘qual: 
chie:cosa. Di più, si seguono i progressi dell’esercii 
italiano gon un' sentimento di’ sollecì 
scèvro d'una tal quale bedevola am 

Con..taito ciò, sta quello che’. 
mia lettera‘: che in generale non v 
noi, ma, non. vè neanco un Ita 
quale’ stimi che, nelle .condizi 
possa essere. 7 



















Qosnto alla ‘ guerra ‘coll’Ttalia) oltre ‘alle’ ragioni 


che-ho ,accennale, ‘a che'rigeardano più propria- 
mente la disposizione d’animo ‘dei, Francese verso 


di noi, ve n'è un’altra per provare l’insussistenza 


del pericolo, che è più rassicoratte di tutte. 

. Chi per poco viva in Francia, si persuade di 
questo: ‘che una seconda guerra tra la Francia ela 
Germania è inevitabile; che il ‘sentimento della ne- 
cessità d’ una rivincita è nel cuor dei Francesi una 
cosa sola col sentimento dell’ amor di patria; che 
tritte le speranze e totti gli sforzi mirano - a quel 
segno; e che dalla prepotenza della passione la Fran-- 
cia può forse esser trascinata no’ altra‘ volta a .ten-' 
tar. prima del tempo, Si stilla ‘|’ ira contro i 
Tedeschi nel cuore dei bambini, la si alimenta nel 
paese: con una’ letteratura ad Aoc, sorta. dopo la 
guerra, la quale non narra che violenze, atrocità e 
saccheggi ‘egl’ invasori; poeti, pittori, professori, 
preti, ulti sono unanimi in questo lavorio di tener 
viva la fiamma. Ora questo sentimento universale. e 
profondo, questa preoccupazione dominante e conti- 


nua, non può. lasciar luogo; non lascia luogo nell’a-. 


nima delta Francia a nessuu-altro sentimento, a nes- 


sun altro ‘proposito ‘serio 0 durevole. La .voce del . 
‘partito ‘legittimista che grida: Roma, Roma! — è- 


soffocata dalla voce generale che mormora. ora, che 
griderà appena possa: — Alsazia e Lorena! — L'o- 

ra riparatrice e preparatrico è lunga e difficile; 
’ esercito è stato rimesso in piedi, ma non ricom- 
posto; per molto tempo, fin che la Francia non ab- 
Dia, 6 se l'avrò, un Governo saldo, 1’ opera. stessa 
del riordinamento: dell’ esercito sarà intralciata,. ri- 
tardata ‘dalla incessante preoccupazione della que 
stone interna; Si bada ora, si baderà ancora per 
nb pezzo all'esercito più. come a. uno strumento da 


mantenérsi in buono stato per servirsene. in casa, 


che come a uno strumento da perfezionarsi per ser- 
virsene fuori. Finora mon si è fatto che provvedere 
al ristabilimento della disciplina, 6 vi si è riusciti 
in uo modo amuirabile; Wa non si è fatto altro; 
tutto resta da fare...; e l' esercito a bassa voce lo © 
dics 0 se no lamenta. Ln questo stato di cose, come 

























































Sentira, sopra tutto, i discorsi dei, nuovi - 


ti gli episodi di quel’ periodo di vita 


e. sono, diventate .più' intimamente 
care,: perchè si son mutate da argomento. ai gionia , 


disposto "| 





tdidine “non. 














uò pensarò un Francoto assonnato, «quali 
’animo suo riguardo all’ ftalta, che sia possibile 
farci la guerra? rinunciare, vala a dire, “a una’ ri- 
Vincita sulla Germania, che è il supremo voto della 
Francia, -—-rinunciarvi, 4° intende, in tato che la 
guerra coll’.Italia riuscisse a male, ‘o, so non rinun- 
ciarvi affatto, rimandarla a un tempo indeterminata. 


cabilo è minaccianto fin che 
di vita? se 

Bisogna sentire in che termini 8 
persone sensate i legittimisti che chiudon gli occhi 
a tutte queste considerazioni, per capiro quanto 
sarebba ‘impopolare, posto che salisse al trono En: 
rico V, una guerra contro .l’ Italia, — non per sim» 
patia all’ Halia — ma per la, generale convinzione 
che sarebbe: una follia disastrosa, in. un riodo. 0 
nell’ altro, alla Francia stessa, — La guerra în. Ita- 
lia, — diceva giorni fa un, depufato francese. che 
ha dato il suo. voto par il. maresciallo Mac-Mahoa, 
— sarebbe la rivoluzione in Francia, S' è visto nella 
guerra contro. la Germania il partito avverso all’itn» 
pero temer quasì la vittoria.che lo avrebbe glorifi. 
«cato e.reso dorevola;.-e .la.Germania, era. pure il 
. nemico comune, «contro la quale. una guerra, 0_pri= 
ma .0- poi, sì reputava da tutti inevitabile. “Quale 
non sarebbe l'animo del gran partito liberale în, 
Francia, quali difficoltà non ;susciterebbe, quali pe- 
ricoli. non farebbe sorgere, in una guerra mossa. da 
un Governo più dispotico 6 più inviso che | Impe- 
pero, per una causa impopolare, con una nizione 


li rimanesse nn soffio 


sù 












resse nazionale, nè alcun rancore profsido?. Due 
eserciti. occorrerebbero .. alla. Francia | per “muover 
«guerra all’ Italia ; uno sulle Alpi, é uno in casa,sua, 
6 questo dovrebbeforse esserarl più formidabile. Non' 
Sì pnò nemmeno,discatere una simile insénsatezza,:. 

Quanto-al nuovo Governo, le :appreasioni ‘manife- 
state: da: una. pirte della stampa italiana-hanno -de- 





verno, che il partito Jiberale considera come. una 
* minaccia ‘all’ioterno e all’estero, è balzato fuori, 
tutta “un tratto, con-coraggio; ma è figlio. della 
paura — d’una paura universale e sconfinata — che 
è la paura della Comune. Non è a temersi.che possa 
peusare:a' ‘fare il. bravo fuor di casa. Quella. paura 
spiega com’è natoy come si reggerà, che cosa. può 
voler fare, Un:sentimento, in: ciascuno dei tre par- 
titi della maggioranza, più potente, di quello. che di 
lega alle loro ‘dinastie. è per ora un immenso bi- 
sogno di .vivere' in pace, di esser sicuri in casa 
propria, di poter far tirar fuori dai bauli. 6 dalle 
casse la‘roba che. vi avevan chiusa per..esser-pronti 
a partire alla prima eco lontana del..grido: — Ab. 





un ‘momento . all’altro per le.vio di: Parigi. È una 


oazzi di petrolio e vampe d'incendio, È un terrote. 


senza. punto pericolo — abbraccerebbero la repubblica. 
I più sono. monarchici in quanto sotto.la monar- 
chia: avrebbero meno da tremare; ma se domandate 
loro:;— E 1’ Htalia? — scrollan le spalle, e rispoo»= 
donò: -- Abbiamo assai de’ guai in. casa nostra, — 
Teri un fraiicese mi fece un paragone. opportunissi= 
mo,..--.La Francia:@ 1’ Italia pi puioa due ragazzi, 
uno dei ‘quali, il più forte, che è la Francia, è steso 
in un letto, con la fronte malconcia, con una gamba 
‘paralitica, .con un. braccio rotto, îu.uno stato da 
non poter muover un dito; 2-1” altro, che è PItalia, 


‘con un piede sulla soglia della porta, bada a dirgli: 
fi Tu mi vuoi picchiare — Ma no!-—Ma sit— Non, 


ci penso neppure. — Non ti credo, - Non potrei; 
se. volessi, — Non è vero, ora salti qui: bada a 
quello che fail 


o ITALIA 


Roma. La Camera ha approvati i due bilanci 
definitivi dell'entrata è di agricoltura‘e' commerciò ; 
poscia ha terminata la discussione “rignardanta:]a fa- 
coltà. accordata al Monte di Piétà di Roma di rite- 
nere e ricevere i depositi giudiziari e obbligatori. 

Le condizioni - del Monte sono state rese infelici 
dalla cattiva amministrazione precedente. Ora si con- 
viene provvedere a renderle tollerabili e prepararlo 
a esser ricondotto al suo istituto di opera pia. 





— La: discussione del progetto di legge degli 
ordini ‘religiosi comincerà nel Senato, probabilmente, 
nel principio della settimana prossima, perocchè l’on. 
Mamiani presenterà la sua relazione fra pochi giorni. 


“= S, M. l’Imperatrice di Russia, sentendosi al- 
quanto indisposta, non ha. stimato conveniente di 
mettersi, per ora in viaggio. Per consiglio del suo 
medico, essa si é recata a passare alcuni giorni jo 
‘Albano, S: A, R..la principessa: Margherita, che an 
‘ch’essa, in questi giorni, ba sofferta una lieve indi- 
spos:zione, ma ora è interamente ris abilita, l'hs se- 
_compagnata, ritornando però immediatamente a Ro- 
ma. Credesi che S, M. l'Imperatore di Russia, in- 
formato dell’indisposizione della sua augusta consorte, 
possa prendere la risoluzione di venire qui, egli 
Stesso, ad incontrarla. (Opinione) 





GIORNALE DI ODINR 





mente lontano ; e in caso che la guarra.riuscissa a. 
bone, crearsi alle spallo un nemico mortala, impla: 


si trattano dalle 


«contro Ja quale non ci.spiage, nessun «grande inte- 


| Seranno sarebbe rientrato 


“ stato, più:'che altro,: stupore; Ta fondo questo. Go-. 










basso i ricchit — che temevano d’udir. risonara:da, 


cosa ‘notissima, Nei giorni che ‘precedettero la-.caduta.. 
del Thiers, molta gente aveva ‘preparato Je valigie. - 
Quando s’udi il nome di: Mac-Mahob, tirarono na - 
rospirono o rimisore. la biancheria, nel cassettoni: 


C'è: gente che vede da. per .tutto, ancora, .adessò,.. 


febbrile. Altro che pensare - all'Italia Se si, potesse. 
dire. a ogoi partigiano della monarchia: — Scé-, 
puta: o monarchia con .un.lontanissimo pericolo, . 
’un :piccolissimo tentativo di Corsune, o Repubblica 














ESTERO 


Aumntria, La Avinische Zeitung teca una cor- 
rispondenza ds Vienna, secondo la quale sarebbe 
nato un cangiamento nella politica orientate del- 
l'Austria, in senso russo, vale a dira che sì Lratter- 
«rebbe di ‘rendere jadipendenti gli Stati vassalli del- 
la Torchîa, Altra volta, giornali bene informati, 
hanno smentita questa dicena, e noi pure, dice la 
Gaiz, di Triesta, abbiamo ‘fatto osservare, quanto 
priva di senso fosse la supposizione soltanto che 
PAusiria mutasse Ja sua politica orientale per far 
servigio alla Russia, 

A quasto si rileva ora, 
sì sosteneva avassa avuto luogo a tal proposito, fra 
il conte Andrassy, il principe Gortschakoff il sig. 
Do Schweinitz, appartiene al regno delle favole. 


EFranela, Scrivono da Parigi alla Gazzetta 
Piemontese: cpl 

Gredosi sapore da buona foute ne’ circoli. orlea- 
nisti, ‘che il conte di Chimbord, non è guari pro- 
penso ad un'alleanza co” bonapartisti, e che a que- 
sto proposito ‘sì esprime con una così fredda riser. 
vatezza, da escludere per parte sua ogai idea d'ap- 
provazione per la condotta del duca La Rochefou- 
canld-Bisaccia. 
Spagna, La Gazzetta del Popolo di Torino 
* scrive: n i 

A Madrid è corsa voce di una prossima  solleva- 
zione alfonsista ; il generale Caballero de Rodas, 
alla testa di parecchi battaglioni, avrebbe proclamato 
la monarchia dell’infate a Vittoria .il maresciallo 
; in Spagoa con ‘simile in- 
tento. 


conferma, ma in Spagna 6 
che'non‘6 vero ‘oggi, potrebbe esser vero domani. 


Rumena, Va telegramma da Pest, alla Freie 


Presse dà :la ‘seguente notizia, che riferiamo sotto 
riserva: ». aa 

«Il principe Carlo. di Ramenia quanto prima ab- 
bandonérebbe per sempre «ln Rumenia. La ;Reform 
affefma'che:'i ‘rumeni. sono preparati a questo p2530 
e, nel: caso che:lo effettuasse, affiderebbaro. Ja dire- 
zione: degli affari..a Bucharest a Fioresen-e nella 
Moldavia a Laskar-Catargio, » 





Gi a ppone. Ancheal Giappone, come dappertatto, 
le filone rorsno chi le avversa. Foto ciò che leg- 





all'Oss. Triestino: .1l principe di Satsuma ‘è uno di 

nelli che non sono -contenti delì’aridamiento preso 
dal governo ‘e vi sono delle persone, le ‘quali 2391 
curano, che quando Satsuma verrà ‘a Yedo, le spade 
avranno di .nu-vo lavoro, essendo che ‘molti dei suo! 
vassalli. oggi. servono come soldati nella guarnigione 
della capitale. nno supposizioni. ‘esagerate, Ma 
in realtà w.è. un partito, che si lagna del pro- 
cedere. del..governo, . che trova che questo si itl- 
mischia troppo iu affari della competenza dei Muni- 
cipî, in affari di famiglia, in’ questioni di vestiti © 
di costumi; , ma in generale il popolo intelligente 
del Giappone si sottomette con gran pazienza e an- 
negazione a questì regolamenti ed anche alle nuove 
imposte aumentate. Gli editti contro il cristianesimo 
sono stati levati nella maggior parte dei paesi, di 
fatto, in tutti; ma non è stata pubbblicata alcuna no- 
tificazione sul loro annullamento. 












CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


N:58656 
Muanicipio di Udine 
° AVVISO 


Avendo Ja Giunta Municipale procedato ad una 
radicale riforma dell’ Elenco di classificazione delle 
strade comunali obbligatorie, già deliberato dal Con- 
siglio Comunale ed omologato dalla R. Prefettura, 
viene il muovo proposto Elenco depositato per la 
durata d’un mese a partire da oggi neil’ Ufficio di 
Spedizione di questo Municipio a comodo del pub- 
blico, libero a chiunque nelle ore d’ufficio di pren- 
derne cognizione per ogni creduto richiamo. 


Dal Municipio di Udine, ti 48 giugno 1873. 


Il Sindaco 
A. pi PrauPERO 
Da Pordenone ci scrivono: Oggi ebbe 
Iuogo la convocazione del Consiglio Comunale, il 
quale, udito l’annunzio della dimissione del Sindaco, 
venne ad unanimità a votare il seguente ordine 
del giorno: 


« Il Consiglio Comunale prendendo atto della ri- ! 


« nuncia data del Sindaco cav. Vendramino Can- 
« diani, non può a mano di dimostrarg'i la propria 
« dispiscenza per tal fatto, e delibera che una ap- 
« posita Commissione scelta fra i Consigheri venga 
« incaricata, di ringraziarlo pei zelanti servigi per 
« fanti anni prestati al Comune che io terrà ser. 
« pre fra i migliori suoi cittadiai, » 

Quindi il Consiglio procedette alla nomina dei 
tre Assessori occorrenti per completare la Giunta, @ 
riescivano eletti: Monti deputato proviaciale, Torossi 
€ Sardi, che rappresentano il primo l’esperienza, 
e gli altri che son giovani, il buon volere. 





miti 


“{. ‘attacchi, originati 


anche la conferenza che, 
















| bato pubblicava 1° indirizzo del signor Candiani nello 


Tali notizie non hanno finora ricevoto nessuna 
tutto è possibile; quello: 


oposito ‘în un carteggio da Yokohama, 




































‘Al nostro corfispondanto ci spiega .poi ‘come il 
‘cav, Caadiani: da vario tempo sia fatto bersaglio sd 
1 futtostochè da motivi risguar= 
dariti la cosa pubblica (como noi abibiamo snppoato; 
deggendo l’indiritzo ;a’ suoi concittadini pubblicato 
‘dal. Sindaco dimissionario) da rancori privati, molto 
dlispiacovoli por tutto qual prese, e specialmente per’ 
la forma della loro manifestazione, dacché i Porde- 
nonesi non cossarono mai di sentire stima illimitata 
E Candiani, la cui onosià. d'iatendimenti nessuno 
a mai misconorciuto, i 
Secondo il nostro corrispondente, l'onorevole Sin- 
daco presentò le sue dimissioni in segnito ad un 
voto del Consiglio contrario alle sue vedute, 6 per» 
chò con gli elementi di cui componesi il Consiglio, 
non era possibile dare un indirizzo preciso. all’am- 
‘ministrazione. AS H* asa 





, Un supplemento del Perlodico 

il Tagliamento. pervenne oggi al nestro indirizzo. 

Esso pubblica la circolaro del cav. Candiani ai ‘suoi. 
concittadini, e fa alcune riflessioni sulle poche’. pa:. 
role. che noi abbiamo pretiesse all’ indirizzo stesso 
nel numero di sabbato. Gli, dobbiamo perciò. ‘due 
righe di risposta, perchè quelle. parole a Pordenone 
sieno intese nel vero loro senso. .. | ., Fg 
. Ma prima dobbiamo al Tagliamento una Sspiega- 
zione. Esso scrivi Il Giornale di Udine di ‘sab- 





‘stesso momento, si può dire, ch’ essò, vaniva dira» 
mato ai. cittadioi di Pordenone. Questa coinci- 

















coincidenza che. tanto duale ai 
fece. una impressione pessin Pordenone, fa. af: . B 
fatto, dovuta. al caso;; L'indirizzo, del. .Candisai fu’, $ 
stampato a Udine nella tipografia, Jacoh': è Colme=: 
goa che stampa anche il, ho! iornale, 
«mattina trovammo .up esempli ‘ quell 
nel nostro .tavolo, e l’ abbiamo fatto. insa 
Cronaca, E.a quello premettemmo alcuti 
esprimevano la nostra dispiarenza per la' d 
del cav. Candiani, 6 perchè per lettere antecedéi 
di alcuni nostri amici di Pordenone sapevamo 
come alcuni Consiglieri; non? 'intérvenendò “al 

‘un’ ‘8plo 


‘agliamdnto . e ..che, 












suoi Colleghi ‘ 
il'Taglt 









nel Consiglio comunale ‘di. ‘Pordenoi 
nè partiti nè discordie, tanto meglio 
mo di cnore con quella’ città''che 

patriotismo ‘e par tante "prove ‘di. ‘oparoi 
- Ma, quand’ anche nessuno i 
scritto 0 parlato di certi dissensi’ persons 
certi’ 




































dovevamo credergli 
Dueremo a credere ‘ 





i ‘coi ‘il Tagli 
0:' morio all’ dnis 






mento dico che si era 








ministirazione comunale,' tratcurando ogni sua privata ne 
cura ed inferesse, e, che niyon più ‘di lui ‘può van: 80 
tarsi di maggiori 6 più ripetute ‘manifestazioni 'di i 
simpatia e. di considerazione dalla ' parie -'de' propri 0% 
concittadini. Vivaddio, un tal tiòmo (abbif pure an- e 
ch’ egli qualche difetto) è un beneficio: perla! città i 
cui dedica ‘con lealtà: il ‘suo tempo. ne’ pubblicj su 
uffirj,e i cittadrivi hanno obbligo di volergli bene e di.di- È 
fenderlo ‘contro’ gli attacchi ché avessero per.impulso 
(come scrisse il Candiam) vanità deluse: insaziato | 
orgoglio, presunzioni di immaginarie inimicizie ecc. occ. |} 
Dunque, con licenza. del Tagliamento, noi non | 
crediamo di essere ‘caditi -in' lroppo grave errore |} ©l 
premettendo quelle poche parole, ‘ch’ esso. chiama fl 9° 
Gpprezzameriti inconsulti, all’ indirizzo del -Sindaco || il | 
dimissionario di Pordenone cav. Candiani. Di più, | i 
noi. (oltrechè ‘al caso di Pordenone) accennammo. | fin: 
ad altri Comuni del Friuli; e facevamo il ‘predichmo li 
agli Elettori amministrativi, affinchè nelle più pros- [{ ‘ 
simo elezioni adempiano al loro dovere di mandare ji P®T 
ai Consigli uomini di carattere, di opinioni ferme, {| 0" 
uomini tranquilli e saviî amministratori del proprio | Pi 
censo, e sieno questi preferiti a gente fantastica o || !°0 
che del progresso e della libertà ancora non si for. stal 
marono idee esatte ete. Con le quali raccomanda- i 187 
zioni intendevamo sabbato passato, come intendiamo | 
oggi, di esserci indirizzati non: solo agli Elettori | e { 
amministrativi del Comune di Pordenone, bensi a pert 
quelli di tutti i Comuni del Friuli, - O laez 
L’Ospizio marino Veneto sine al 
#89. Dalla Rolazione testò stampata sotto questo 
titolo dall’Antonelli, compilata per domanda del Mi- 
nistro dell'Interno, ricaviamo alcune cifre assaì con. {| - 
fortanti, e che dimostrato come i benefattori del. # nìre 
l'Ospizio marino abbiano davvero contribuito a lenira Î conf 
molti mali e a migliorare fisicamente la giovane ge- | suo 
nerazione. Difatti Ospizio marino Veneto è istituito tenzi 
da un quiaquenuio, è in questo tempo 2498 ne È quin 
profittarono, di cui 1088 guarirono, 1378 migliora. 
rono netabitmenie nella salate, 25 sono stazionarii, c—- 
e di soli 10 s'ebbe a deplorare la morte doranto # che: 
il tempo della cura. i regio 
HI Prof Raffaello Rossi autore delle | dè 
Tavole sinottiche di Metodica adottato nelle Confs: È capo 









___gIORMALR DI ODI | 


pronti de Ti. 2827.8 Li «io, 5 gor fia 


Da 80 fraochi d'oro 














Lutti me a > - 
di Forlì, Pesaro, Urbino, Parugia 6 | Depretis, nell'adunanza tonita domtenica; fu nomi: 







- _Wienna; ti. Secondo una ‘comunicazione della 

















































o il onzo magistrali b gia, celere bi eca Hi Neue Frioîe Pr "i x corr. da li, 8387 a L re, 5 
joti, già ripetutamente incaricato di T.ottero italia. | nato mombro del Comitato” direttivo della sinistra, 'eue Proie Presso, l'imperatore conferì al Priacipa i , i i 
5 ho. Suri "Geografia o Pedagogia, ed ancho della | Quanto al presidente del Comitato” stesso, occorre | del Montenegro la gran croce «dell'ordine di 8, asa gg cai er re 
sto, ilibirezione, nelle Conferonzo medesime propara agli | una seconda solazione. Assicurasi che gî sia discus. { Stefano... 2/0. è fon] a pubblici ed Industriali ci 
ato Tosami per il conseguimento dalla patente megisiralo | so sulle persone che converrebba scagliera; alcuni I fogli del mattino insistono affinchè le banchè | ‘Rendita 5.01) secca Si Agertata Bblurora # 
alto fol che a tal vopo desiderassero un'istruzione prete retona Von. Depretis, altri, invece, l’onor. srt il siste 5 guanto chè altrimenti sono Predlo nestonale 4808 1 ottobre cr Sio 
TU: rispi. “imminenfi nuova catastrofi. Aufoni Banca riszionale : 
por privata. S ; È La Néue Frei Î ; "oî ‘Banca Vi ene el 
la. : 1. A; 3° piano x he ‘oue Freie Presso caîcola che i passivi della { ” Banca Veneta ex conpona “ag figo 
de i (Piazzo doi grani, n. A; 3° piano) >> La raccomondazione fatta ieri alla Camera | Wechslerliank ammontino a 45 milioni, e dubita ||” Regeadi crofifo-veneio i ui. Da 


lata 
100 
















ESRI: “della ‘possibilità d’ona liquidazione extragiudizialo. 
Cote voce di una fusione della Banca cotmer- 


ciale collo Banche Austro-italica ed Austro-tatca, 


dall on. Minghetti di procedere cioè alla discussione 


Pa È " 2 Banca italo, 
dei bilanci prima che a que'la di ogni altra leggo, i cosina 


» Generali romana. >. 
Strade ferrato romane 


| FATTI VARII.O 


















n 1 sagienO; nei circoli parlamentari, como un in- i E » | 
3 ti si izio di prossimo vacanze. ha Presse insiste perchè il Governo ‘eserciti Lo » auetro-itallana. » Vasi 

na i Inchiesta Indastriate. La Gomminaio: Non Dosi per altro che l'on. Sella sia disposto | pressione all'effetto Nt; conseguira la fosione, La obbiga atrade-farrate. Vittorio Bes: 

Ro no industriale d’ inchiesta, oltre gh interrogatori di a consentire ad un rinvio indeterminato della di. | Banca per il movimento della Borsa di Vienna, ha e n. , Bardo... 

tO, tti nelle principati Città, ha ora diramato cai scussione sui provvedimenti finanziari. (Libertà) © | perduto S:milioni del capitate di azioni. Pezzi da 90/franchi > ANUTA. 

© Ljmezzo delle Camere di commercio, diversi quenti : Banconote anetriacho. - ! i 
+ intorno alle speciali indastrie; ed ai quali | E e Il corrispondente romano della  Perseveranza si Ultime gl ! ‘Venezia e 
lrono invitati i rispettivi fabbricanti a rispondere. | riferisce la voce cha il sig. Keudell abbia consegna» | ‘yy eni 11. Bilanci , . della‘Banca nazionale “> 

10 Noi siamo certi che questi si presteranno vorei to a S. M al Re una lettera autografa dell’ Impe- -Nozional RA; » Bilancio settimanale della Banca della Sci di roai o 

so. Vella premorosa richiesta, nell’intima persuasione cho | ratore di Germania in cui con termini cortesisami |"VSFIONai È edito 

cf quanto più sarsno le dilucidazioni e gli schiari | to si invita a Berlino. La partenza del Ra sembra | «* Circolazione Note 335,838,180 : 

na menti dati, tanto più facile riescirà all’oparosa Com- | quasi sicura, Tesoro metallico 143,334,476 . Zocchini imperiali 

po LI missione il compito sssegnatole nello studio di tele {2 Cambiali metalliche 4,314,059" Corone 

uo [iti quei smiglioremeati che valgano SERENE molta Stato sl Toner Si, pi 
ti zionare le nostre industrie, n g È Li pra a 

Re ata trattati commerciali ottenere la necessarie NOTIZIE TELEGRAFICHE «Lombard TUataaO LA MP, | 

modificazioni a maggior incremento dei nostri pro- Lettere di pegno estinte 3,817,068. Argento per cento 


Berlino, 11. L'Imperatore Guglielmo, non si Toleoi dò Sogna 
recherà ora a Viebna; alla fine di giugno si porterà | Pa 3 franchi d' argento: 
a Es e nel corso del mesa di agosto a Gasteio, | — TT 


d'onde forse andrà a Vienna. 


Parigt.9 (sera). Rochefort sarà probabilmente 
mandato a Noumea (Nuova Caledonia) nel mese di 
settembre: i 

Si prevede che verrà proibita l'introduzione dei 


dotti di esportazione. 





Un operato. Il deputato Galletti, téstè morto 
a Parigi, e che ha lasciato 42,500 liradi rendita a 





VIENNA, 40 giugno al 44 giugno” 


Metalliche per coato ifforili 0740}. 


iornali radicali esteri. "R: 4. L sani : " ; p 9190" 
Domodossola, suo paese natale, e 40,000 a quella Pro- SR tao rane ge x . Roma, 11. Le Italienische Nachrichten smeri= | Prestito Nazionale » M240) <i 7980. 
dro het Foa i i sono cominciati i lavori di ricostruzione | j; fat. ” i È "860 lr a 
vincia, aveva cominciato’ coll’essere semplice' operaio delle Sonia Vendòme. taesna pra che Czar della Russia debba re- | ag;}i della Banca Nazionale 7 00) 








 orolagisio, e finì col montare una fabbrica d’orologi del credito a fior. 4 Waustr, y) 











‘9 ove dava lavoro a più di 200 persone. Ne' suoi fu- Roma, 10. Dopo la Borsa i fondi sono ribas-'1 “1 giornali clericali attaccano Bismark per il suo | Londra per 40 tire sterline Hi 
} nerali i cordevi del feretro erano tenuti dal sig. Nigra, | sati. ‘ . “discorso sull’èleziove del Papa, tenuto lunedì nella Argento. ci 
dal sindaco di Domodossola andato a Parigi per ren- Versallles, 10. (Assemblea), Lepère sviluppa | seduta del Pariamento. Recta ehi iii 





la sua ioterpellanza circa la soppressione del Corsaîre. 
Il minisiro dell’ interno espone i motivi che cagio- 
narono quella soppressione. 


‘Wienma, ii Le numerose vendite forzose è 
la sfiducia crescente in modo tale da impensierire, 
diedera alla Borsa un aspetto veramente sconfortante. 


I? rendere l’ultimo. omaggio al benefattore del suo 
l paese, dal signor Caffe presidente della Società di 
eneficenza italiana, 6 dal signor Cerf, un amico 


PREZ NTI ‘DELLE GRANAGI 
1: praticati în questa piazza A0' giugno: 


















intimo det trapassato. Ecco un caso delle ricchezze Gambetta legge una circolare confidenziale del | Ebbero luogo dei rilevanti ribassi nei corsi. Ribas- Frumento. | (ettolitro) | | ibL: mIa T.-3081 
| e degli onori che compensano il lavoro, la persere-.| ministro dell'interno ai Prefetti circa la stamps. | sarono specialmente l'Handelsbank e la Vercinsbank. | Segata VR ser 
ranza e Îl risparmio. Il: “Galletti pernda. trovar | La circolare domanda quali giornali sono conserra- | L'Ipotecaria aust. indietreggiò di circa 42 f. Ribas- | Avena in Città Pi rasato 3° 
posto iu un libro come il Volere è Potere di Lessowa. | sari o suscettibili di diventarlo, la loro situazione | sstono pure le carte delle Banche di costruzioni. Gpelta ‘som. 
da. Lo — finanziaria, il valore che potrebbero attribuire al | Meno colpite le carte ferroviarie. Segnano adesso n da pilare bei 
21 :signor There, scrive il corrispondente | concorso benevolo del Governo, ed altre informa» | (ore 6.25)? rgorosso i can 
4 parigino ‘della Perseveranza, contiona la sua: solità | zioni. La. circolare propone di dare ai giornali uu | Credit 263.— Ipotecaria anstr. 28.— Miglio » PE 
il vita, alzandosi alle cinque della mattina, pranzando | bullettino di notizie; ed invita i Prefetti a creare | Anglo 454.— Vereinsbank 60. | Tasini RIAPRE 
‘| alle ora otto, e ricevendo sempre i suoi fedeti. Egli | uo servizio della stampa. Gambetta domanda se la | Handelsbank RI Lenti i chilogremma 108 È 
abita in casa ‘del-generale Charlemagne, Rodlenri ate IA AO responssbilità delle Circola: Fagicoli cono nisi 2 di 
i inistro ac esponsabili ircola- ONE n. ni i. 
Malesherbes, casa che appartiene alla marchesa dé P Miercato Bozzoli Paz ) ” 


re; soggiunge che il Governo deve sorvegliare la 
stampa, e respinge il rimprovero ch'egli voglia sti- 
pendiare la stampa, * 

Cristoghle, presidente del centro sinistro, pro- 


n 
‘P..VALUSSI Direttore 


7 Grillo (la Ristori) che appunto è ora a Parigi eche 
€. ‘GIUSSANI Comproprieta rio 


fj parte lonedì pel suo grande giro artistico nell’ In- 
i ghilterra. Ritornando all’ex-presidenie, egli ha ri- 
i{ preso i suoi studii, mette in ordine le sue carte, 


PESA PUBBLICA DI UDINE 
Mese di gwugno 4873. 





















continua la sua Storia di Firenze e prepara i ma- | pone un ordine del giorno che disspprova la Quantità in Chitogr, [Prezzo gioraglio- Sit : 
. seni del suo: latoro psicologico filosofico .intitolto -Citeolare sa 8 È i toialirelial, V.L. | —_ 
i L'uomo; storia della natura, per la.quale egli fre- ordine del gioroo purò e semplice è approvato | ; i y 
Ki quenta i Musei di storia naturale,. 6 studia la geo» | con 389 voti co 315. a È È é i cA RTONI « 
‘9 logia, seguendo le esperienze dei ‘professori det Jar- Miadrid, 9. In seguito a disaccordo aulle i LATTUA D A 
din des Plantes, e mostrando così una rara »ndi | questioni finanziarie, il Gabinetto diede le- sue di- i mesta. i 


] pendenza di spirito. missioni. Le Cortes tennero questa sera una seduta 
per sciogliere la crisi. Si crede che si formerà un 
nuovo Gabinetto con Figneras alla presidenza, @ 
composto da Cala, Benot, D az Quintero, Estevanez, 
Cervera, Fernando Gonzales, Msissonave, 
Costantinopoli, 10. La nomica di Msh- 
moud a Governatore di Costambouì (*) è considera- 
ta. come un esilio. Mahmoud partì senza avere u- 
dienza dal Sultano, e sorvegliato dalle guardie. 
Roma ti (Camera) — Torrigiani, dopo la. 
discussione e deliberazione intorno al progetto della 


(Vei:in quarte” Segn 
ATTI UFFICIALE _ 





iS 
nostrane gialle 
e simili 





La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente contiene: 

4. R. decreto 15 maggio che siabilisce : il comu- 
ne di Liveri, provincia di Caserta, è dichiarato chiu- 
so per rapporti del dazio di consumo. 

‘2. R. decreto 4 maggio che autorizza la Banca 


ISTITUTO ‘COMMERCIALE 


Perla Comm. per la Metida Bozzoli 
Il Presitente 
F. Fiscar. 











operaia ‘Marittima Camegliese, sedente in Camogli, 
e ne spprova lo statuto con modificazioni. 
3. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia, fra 
cuì quella del comm. Augeto Fava a grande ufficiale. 
4, Disposizioni nel personale dei notai. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente contiene: 
4. R. decreto 8 giugno, che convoca il collegio 





costruzione delia galleria di Borgallo, domanda quali 
sono le intenzioni del Ministero circa la sorte di 
quel progetto e'sul sussidio ds parte del Goserno. 

Sella, ricordando la storia del progetto e la di- 
scussione, nota come fa ed è sempre favorevole alla 
costruzione di quell’opera împortante ed al sossidio 
promesso. Il progetto è mantenato e ne sosterrà la 
discussione quando cesseranno Je cause della so- 


Osservazioni: meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnîco 

HI giugno 4873  [oredant[ore 3 p.|ora dp. 
Barometro ridotto a 0° ì 
alto metri ##6,01 sul È 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa. 9 
Stato del Cielo . 


751.6 | 74881 7478 
54 | 49 63. 
ser. cop.} ser. cop.i ser.cop. 






‘ Wdine' presso îl dott. Giacomo' Poli 








Cantone Si; Gallo (Svizzér, 
....Nel.puovo anno scolastico, che. avrà ‘principio. al 
più. tardi col giorno 41° novembre. p. .v. saranno. ac=: 
ceitati nuovi allievi dell’età di 12 a do 
‘JI Regolamento dell’istituto trovasi 






. Wattwyl, 8 giugno 1873 : 
Il Direttore dell’Istituto. .: 























elettorale di Domodossola : pel 29 andante mese; | spensione. Acqua cadente . . _ — _ 
occorrendo una secunda votazione, questa avrà luogo Ricotti conviane nell’ importanza militare di quel- | unto ( direzione. calma | Ovest | calma BaarcoRa=WiGgT .. 
il : has RAGA, MET ia la linea, e nella necessità di costruirla. velocità chil. 0 5 0 - " nà 
i . Disposizioni nel personale. del ministero delle Torrigiani è soddisfatto della risposta. Termometro centigrado | 18.3 2i. i i ‘ 3 d'È ‘uscito il Libretti ; È 
{ fata, e delle SIL di dn pela i Descutesi Di biade definitivo dell uscita del Mi- Temperatur: (Misia 24.0 vizi e aa Dia pei Da i 
: . Disposizioni nel personale giudiziario. nistero elle finanze. ’ 2( minima 423 ilato dal Prof. Candotti e sì oa e 
Ì : inisteriale, în dota 7 giugno, che lle toanz faina È i È pilato dal Prof. Candotti e si trova vendibile presso '. 
; | een "Wi iairodizione delle "pelli Loco,” delle Palaia mpliali seta approvati; altri sospesi. Temperatura minima all'aperto 9,0 ì fratelli Tosolini, librai" in ‘Borgo! ‘S. Cristofori 
‘i corna, delle unghie, delle ossa e della lana, prove- - ita sata a A ì 2 n° GL:BDifoRi | 
o || nienti fra la via di mare dai nio Arnone iaia ‘abit di porse. feaaiva. È De N l À JACOB COLNEGNA 
!l rico e origmarie del medesimo alle stesse condizioni iglia. Vi i Sindaci di i Sinni = i 
È i stabilite dall’art. 3 del a na 8 aprile Gas DE le sia di Piemonte Ù "lo sala, 22 Lombardo iero A + SEME BACHI PER L'ANNO 1874 
i 1873 por le provenienze di via di terra. deputati, : le truppe, le Autorità civili 6 militari, PARIGI, 10 gi E Co ii te ii 
& -_ molte associazioni con va centinaio di bandiere. Il | Lio 1878 Giiaimeriiialio ANNO ‘XVI D'ESERCIZIO: © 
i © La Direzione generale dei telegrafi annunzia Va. | corteo giunse al. Cimitero alle ore 2; furono pro- | Francese 56:80|Cembin tralia Ton ocîatà Bannlenì 
 pertura di un olficio telegrafico governativo in Pa- punziati cinque discorsi. Iiatiano 63.87|Obbligazioni tabacchi 48375 la Società Bacologica .. “ "e a 
È lazzolo sull’Oglio, provincia di Brescia. Parigi (1. Il Journal Officie ha va Decreto Rene ia sd paoli | 187 SI CIVETTA E CREMON A 
I suo Iucaica: provvisoriamente, È peenerale Chanzy Romane 1375 Loodre @ vista 2557 AVVISA n br 
el È ignzioni n3 Bi di ii - È 
peo OO BOCATDA Ora. CO EROI Ferraris Vittorio Bm. 487.50 not cre osb.te 3 





CORRIERE DEL MATTINO 


. Lo ‘stesso giornale annunzia che Pascal, segretario 
del Ministero dell’ interno, ha dato la sua dimissio- 


FIRENZB #4 giugno 





Che rinnovando in quest'anno la spedizione al 
Gisppone, apre la sottoscrizione ai Cartoni annuali, 





n È ft ne, provocata dalla falsa interpretazione data da una | Rendita Tor. — [Banca Nar. it. (com,) 9395 Hi i izioni 
— Il Fanfulla dice che solo Czar si decide a ve | parte. dell As ispacci i fi sa _|Rcpco ar il Cao) 9395-— | alle seguenti condizioni: vendi 
: si. decide a ve. is » fine cor = 6285 _lAzioni ferrov, morid. 477,— ; Pi, 
nire a Roma per prendere l'Imperatrico, ‘di cui si | RA ‘Gambetta semblea al dispaccio confidenziale, letto | 0,5 3285 =lobblig, me glam | Pagamento IL @all’tto della sottoserizione, . il 
conferma l’indisposizione, e per salutare il Re, il Lishon ; ; . | tonda 88.30. — (Boom — | saldo alla consegna. ea 
suo arrivo avrebbe luogo lunedì prossimo. La par- | ,. 2418 lare {0. Furono prese delle misure mi- [FARA 145 87. —{Qbbligazioni ser. Wiz; La CircolareProgeamma, visibile * pressa no 
tenza del Re e quella dei Principi di Piemonte è Rin Po inato teglianze della frontiera spagnuola, | Gbbligerionotehacchi =.=; — [Credito mobilita, tosto È Peaticati, sarà pure spedita a chì ne farà richiesta 
e fa ordinato lo sfratto dei comunisti francesi, Azioni tabacchi #35 —.lBsoca italo-germanica "49450 Per commissioni noa inferiori a. Cento cantenì s 


quindi sospesa fino a nuovo ordine. 


=— Torna in campo la voce, e questa volta para 
che sia vera, del prossimo arrivo in Roma deli’ex- 


Londra, 40. Nei circoli di Corte si parla che 
l’ex-imperatrice Eugenia ed il principe ereditario 
abbandoneranno quanto prima Chiselhurst, per non 











YBENEZIA, 41 giugno 
La rendita pronta e cogli interezsi da primo genogin p. p. a 
74.80, è per fio corr pure cogli interossì da 1° gennaio 





accordano speciali facilitazion: pel pagumento de 
resifuo prezzo dei Cartoni dorato alla gonsegha 
trattando direttamente colla Sede: 0! ! 0? 


regina Isabella di Spagaa. (N. Roma) | farvi più ritorno. pi pra 72 Le associazioni sì ricevono: 0/0 
; son . Aziobi della, Banca Vevela da L —— Li — In Forino presso i È inn" 49 
i — La' Libertà scrivo in data di Roma: (") Costamboui, o Kastamuni, é una città. nella | n ni anca di Cret. Ven, n * i : Per fa. Provin sa d ar sa Bogino; 4& . 
di È stata annunziata la nomina dell'on. Depretis a | Turchia asiatica,  nell'Anatolia, al Nord-Est di | ” trad Teerale romane no o n = : i cla el Friuli, in Udine pressa 
8° > capo della simstra, Questa notizia era erronea, L'on. | Angora. obbliga. Strade ferntov. Bon SuOONTI i sig. Marco Trevici, ' o 






















< AVVISO D'ASTA 
In seguito al miglioramento del ventesimo. 


Pèr dla n. 727 piante costituen 
primo @ secondo lotto del bosco A 
Zovello; ‘nonchè per i n. 947 perzi mei 
cantili dà schiagti I bostò © iampioli 
| È l'avviso d'asta: 





» Hi di pezzi mercantili a. ‘957 1.4900.50:: 


lel-giorab, 26. del corrente giugno ore 
soa di Seed” Tuogo in quest'ufficio 


î i dun pas esperimento d’a- 
sta sulle offer! prodat; forme le:cdà 
dikfoni. dell'Av 315, è del qui 
.derno, d’oneri relativo. 
Ravascletto h 7 giugno 1873 
vos «dl Sindaob 
Giro, Bart, DE "ChIGNIS 
di : 
È tam na 








"n “Reale Déstoto 23 “Febbraio P 

N. 1643 il Notaio D. Valentino Bal 
sera ‘ottenne il tramutamento ‘dalla ‘resi 
‘denza di Percotte a quella in Telmezzo. 

smendo: eglisregolata: la ca 8° 
réi& al nuovo: posto di L. 4700, me- 
to ‘anteriormente verifica». 
r la‘resideniza di Parcotto, In car 
3-di pubblico credifo, nonchè coll’ag= 
gilnta dualtra Cartella di Rendita italiana 
lor di listino ed avendo eseguita 
altra incombenza, si fa‘ noto che 








Il Presidente. 
ie ee 


«Il: Cancelliere 
A Api 





3 


ranti 

P appalto del lavoro 
cimitero coosorziale di 
palora, di cui}it 


Lt peli 
desio: ‘dito “di ‘stima 


Dall’ ufficio Mu Te 
Porpetto,: &:igitgno 1873:. 
Il Siddico 
+ Manco Prz. : 
I Segretari 
«Gaspordis. 










"N, 390 Willa-Santina 2 
Ni1607 IGuco!” © < 


“Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 





In seguito: di 
Rif 


il Mani tutto, 30_gi 
coni 
l'erezione d'una Farimdicla 0 Re 


7 del” 
415 marzo e 30 la 

o At Len ti 
a 


| corredato ‘di pp! 
requisiti voluti dall’ an Di pedoni 


* annesse alla  prefata ‘ Nofificazione "18. 


arto 986- L 7535-6385 


quei attivato nella nuova residenza fino 


“buono strade, ed. è quisi tut in pit ! "Visto Vart. 679 Codice Procedura Civile. 












n AGR de, Sinti di buona con-. FA tg al “Quae "delli cond 


Kta pulitico: 

i Milizia tiròtinio è | Il Medico avrà la stibilerasiderita. in. 
AI i ina; vorrà fatta daî 

è Diploma di speziale approvato, on: li raggati. ( Comuni. 

Da Municipi di Villa-Santisa a Lauco “Dal Municipio di “Avkogna 

li 80. maggio 4873." | li 7 giugno, 1879. 

Te Sindaci del Il Sindaco 
De {Francesco o Risiza 
AMOTTO Giovanni 


mim. Distr. ATTI G IUDIZIARH: 
IL R. Commi DR ° 

SE, (i 5 mo 

RI PaLL'Oata . Udine 9 giugno. ‘4873 











AU ato. di' so 
pratica 












sig. Franc&sco fù ‘Francesco «Stroi 
|| Gomona'coll’ave, Francesco di.Cappi 
firesso i 
# dine: dita ‘nelle forme dell'art. 141 
Codîcgi proc: civ. Pietro Gentilini fa Leo» 
nardo ona ora assente d'ignola 
dimota a comparire all’ udienza 8-luglio 
3878. | del Tribunale civile 6 correzionale 


cha dalla Deputazio 6 ‘ Provid- i «proprie 


Appro! È 

lo a istituzione di noa éoniottà. Men anulo; fotti 

Chirurgica consorziale tra questo ‘| 6° nb. 1 8 futtg.i 

quello -di Magnano fo Rivisra ‘ 

i essa. Decreto: 40 febbraio: ‘1872::) 

"8d «essendo tuttora la condotta 20 La; fo. 
terina ente. e! 6 6 apre ' 

te “a A e cettivo AZ azosio 1868. 


radprrapno, entro il pre- 
za di ‘ancorso a | 


Io. spl CONS: , 


ente delle “iniposte di 
# et “Estratto 





lico KE È 
6 non fosse in'attualità di” | yota; per “Ai 


ua; IE Cancelliere del' Tribunale :Giaile ; 
con "e Correzonal di Pot e 





1 tetritorio della condotta. ha 
dsione: di circa 6, chilometri, 





ra; eccetto poche casa in «ollina, w 
: a 1. 1730 


4 paga ila: [per du 


Artegna; e per ;u 


Maguang, ‘e ci 
isuccessivo ai n. 83 


pri 
si &;-nel- ‘Comu Avisno;coli’odièr-- 






di sentenza, ‘di guest Tribunale veatie 


plig dig irofessionista' «dono È; n 
iliti dall'agp ei 7 Joglio a 
4867, redatto: dalle Giunte interes > 


‘é'Qbbitjmente':‘approvato; cotla ‘modifica 


i “dle il Medico ::copriotio. dovrà se 
tostare a tutte le aa ri Vie 


‘ ESERCIZIO. {1873-1874 
ANNO QUARTO: “> 


'ecocì dei patient Seme importiti e distribuiti dall» 
avendo dato anche;in quest’ anno ri 


ri ij feto sthiudimento del seme, che ‘pel buon aritamento? dei' 
eraré ‘an copioso raccolto, ani- 


la importazione"di' Cartoni: ine 






1 o L acquisto ed impor Sòime si farà: per conto dei” “Committenti ia 
azioni dallire 500 e #90, pagabili per nn quinto alla soscrizione .,ed il rima, 
nente alla consegna dei Cartoni. 
Si ricevono anche sottosceigioni mere { 1 

s i isegnai' 


antioi azione di so i È 
i 20 ° Gi jonisti che pre! n ranno lo 


ea: 


ministrazione che comporassi .dei-gind ; 
progedere-alta disani ia li, appr 
‘ilj prezzo dei Cartoni c è SI a loro. Pi 


‘che sarà fino! estfatti a 










mappa di Gemona e 








o Alizzs) mora ° i isa paah: si 







isuitati. soddi: 

























giugno È 






È pagani “Giappone, 
hozzolo sE annuale. 

























SOCIETA 


ENRICÒ ANDREOSSI 0 Comp. 
INPORTAZIONE DI egmb BAGCHI ‘DA SETA DEL GIAPPONE PRA ÎALLEVAMBNTO 
1874. ; 


X. ESERCIZIO 


| Le sottoscrizioni si ricevono per, santoro 7 da i. L 
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